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La locanda dell'ultima solitudine di Alessandro Barbaglia. 
Mondadori, 2017

Libero e Viola si stanno cercando. Ancora non si conoscono, 
ma questo è solo un dettaglio... Nel 2007 Libero ha prenotato 
un tavolo alla Locanda dell'Ultima Solitudine, per dieci anni 
dopo. Ed è certo che, lì e solo lì, in quella locanda tutta di 
legno arroccata sul mare, la sua vita cambierà.  Anche Viola 
aspetta: la forza di andarsene. Bisogno, il minuscolo paese in 
cui abita da sola con la madre dopo che il padre è 
misteriosamente scomparso, le sta stretto, e il desiderio di 
nuovi orizzonti si fa prepotente. Quei sogni che, secondo 
l'insegnamento della nonna di Viola, vanno seminati 
d'inverno. Perché, se resistono al gelo e al vento, in 
primavera sbocciano splendidi e forti. Libero e Viola cercano 
ognuno il proprio posto nel mondo, e nel farlo si sfiorano, 
come due isole lontane che per l'istante di un'onda si trovano 
dentro lo stesso azzurro. E che sia il mare o il cielo non 
importa. La Locanda dell'Ultima Solitudine sta dove il destino 
scrive le sue storie. Chi non ha fretta di arrivarci, una volta lì 
può leggerle. Come fossero vita. Come fossero morte. Come 
fossero amore. Con una scrittura lieve e pervasa di poesia, 
tra giochi linguistici, pennellate surreali e grande tenerezza, 

Alessandro Barbaglia ci racconta una splendida storia d'amore

Come vento cucito alla terra: romanzo di Ilaria Tuti. Longanesi, 
2022

Londra, settembre 1914. «Le mie mani non tremano mai. Sono una 
chirurga, ma alle donne non è consentito operare. Men che meno a 
me: madre ma non moglie, sono di origine italiana e pago anche il 
prezzo dell'indecisione della mia terra natia in questa guerra che 
già miete vite su vite. Quando una notte ricevo una visita inattesa, 
comprendo di non rispondere soltanto a me stessa. Il destino di 
mia figlia, e forse delle ambizioni di tante altre donne, dipende 
anche da me. Flora e Louisa sono medici, e più di chiunque altro 
hanno il coraggio e l'immaginazione necessari per spingere il 
sogno di emancipazione e uguaglianza oltre ogni confine. L'invito 
che mi rivolgono è un sortilegio, e come tutti i sortilegi è fatto anche 
d'ombra. Partire con loro per aprire a Parigi il primo ospedale di 
guerra interamente gestito da donne è un'impresa folle e 
necessaria. È per me un'autentica trasformazione, ma ogni 
trasformazione porta con sé almeno un tradimento. Di noi stessi, di 
chi ci ama, di cosa siamo chiamati a essere. A Parigi, lontana dalla 
mia bambina, osteggiata dal senso comune, spesso respinta con 

diffidenza dagli stessi soldati che mi impegno a curare, guardo di nuovo le mie mani. Non tremano, ma 
io, dentro di me, sono vento.» Questa è la storia dimenticata delle prime donne chirurgo, una manciata 
di pioniere a cui era preclusa la pratica in sala operatoria, che decisero di aprire in Francia un 
ospedale di guerra completamente gestito da loro. Ma è anche la storia dei soldati feriti e rimasti 
invalidi, che varcarono la soglia di quel mondo femminile convinti di non avere speranza e invece vi 
trovarono un'occasione di riabilitazione e riscatto. Ci sono vicende incredibili, rimaste nascoste nelle 



pieghe del tempo. Sono soprattutto storie di donne. Ilaria Tuti riporta alla luce la straordinaria ed epica 
impresa di due di loro.

Quello che le scarpe raccontano: romanzo di Alexander 
McCall Smith; traduzione di Flavio Iannelli.  TEA, 2023

Negli uffici della Ladies' Detective Agency N. 1 – la prima, e 
unica, agenzia investigativa del Botswana – durante una 
delle consuete pause per il tè, l'articolo di una rivista spinge 
Precious Ramotswe e Grace Makutsi a interrogarsi sullo 
scopo della vita, e nella signora Ramotswe s'insinua il 
dubbio che in effetti la sua vita uno scopo non ce 
l'abbia. Quale rimedio migliore che parlarne con la fidata 
amica Mma Potokwani? E lei, prontamente, le propone una 
nuova sfida: candidarsi per il posto vacante nel consiglio 
comunale di Gaborone al fine di opporsi alla costruzione 
del Big Fun Hotel, un albergo inopportuno in un luogo 
destinato alla quiete. Nonostante le proprie riserve, Mma 
Ramotswe non riesce a sottrarsi, tanto più che l'altra 
candidata è la rivale storica della signora Makutsi, 
l'inestinguibile Violet Sephotho. E così, l'impegno per la 
campagna elettorale si aggiunge al lavoro investigativo 
dell'agenzia, che vede Charlie impegnato nel caso più 
spinoso, in cui vorrebbe eccellere anche per brillare agli 
occhi della sua nuova ragazza, Queenie-Queenie, di cui 
non si ritiene all'altezza. Toccherà come sempre al buon 

cuore e al buon senso della signora Ramotswe riportare tutto nel giusto ordine, e rendere il mondo un 
luogo più confortevole e caloroso, ancora una volta.  

Una festa in nero di Alice Basso. Garzanti, 2024

Torino, 1935. I fari della Balilla Spider Sport fendono il buio 
della notte. Il fatto che al volante ci sia una donna potrebbe 
sembrare strano, ma non se si tratta di Anita. Sono mesi, 
infatti, che fa cose poco consone, per non dire disdicevoli, 
sicuramente proibite. Come rimandare il matrimonio con 
Corrado solo per il desiderio di lavorare. Oppure scrivere, 
sotto lo pseudonimo di J.D. Smith, racconti gialli ispirati a 
fatti di cronaca per portare un po' di giustizia dove ormai non 
ne esiste più. Un segreto che condivide con Sebastiano 
Satta Ascona, direttore della rivista «Saturnalia». E a essere 
sinceri scrivere non è l'unica cosa proibita che fanno 
insieme... Ma ora qualcosa è cambiato, ed è il motivo per cui 
Anita si trova a bordo di una macchina. Qualcuno ha iniziato 
a seguirli, e con le spie meglio non scherzare, di questi 
tempi. Meglio fare quello che chiedono. Anche se non è 
giusto. Anche se le richieste minacciano di stravolgere 
l'esistenza pacifica degli amici più stretti: la saggia Clara, 
l'irriverente Candida, la dolce Diana, l'affascinante Julian, il 
ribelle Rodolfo e, ovviamente, Sebastiano. Il suo 
Sebastiano. Perché vivono in anni così difficili? Perché non 
possono fidarsi di nessuno? Perché non smettono di attirare 
attenzioni indesiderate? Anita non ha le risposte, ma i 
protagonisti delle storie gialle che ha imparato ad amare la 

esorterebbero a non avere paura. Perché il pericolo è il sale della vita. Eppure, Anita non è abituata a 



fuggire. Non è abituata a mentire. All'improvviso, si trova in uno dei racconti di J.D. Smith, e non ha la 
minima idea di come potrà andare a finire. Ecco a voi un nuovo romanzo con protagonista Anita, 
sempre più coraggiosa e spericolata. L'amore la travolge, l'amicizia la commuove, le responsabilità la 
fanno crescere e il destino la mette alla prova come non mai. Come una vera eroina della letteratura

Nulla ti cancella di Michel Bussi; traduzione dal francese di 
Alberto Bracci Testasecca.  E/O, 2022

Una mattina di giugno del 2010 Esteban, di dieci anni, 
scompare sulla spiaggia basca di Saint-Jean-de-Luz. 
Nessuno sa niente, nessuno ha visto niente. Dopo le 
infruttuose ricerche della polizia locale la dottoressa Maddi 
Libéri, madre di Esteban, lascia il Paese basco e va a rifarsi 
una vita in Normandia. Torna a Saint-Jean-de-Luz dieci anni 
dopo, quasi in pellegrinaggio, e sulla stessa spiaggia vede 
un bambino di dieci anni che è la copia identica di Esteban, 
indossa lo stesso costume, ha addirittura una voglia nello 
stesso punto della pelle in cui l'aveva Esteban. Si apposta, 
lo spia, riesce a scoprire che il bambino si chiama Tom e 
vive con la madre a Murol, un paesino dell'Alvernia, antica 
zona vulcanica al centro della Francia. Colpita dalla 
straordinaria rassomiglianza e dalle incredibili coincidenze, 
Maddi si trasferisce a Murol, dove apre uno studio medico e 
segue da vicino Tom, scoprendo presto che corre un grosso 
pericolo. Vuole salvarlo, ma l'interesse che mostra per un 
bambino non suo suscita sospetti in paese. Nel frattempo le 
coincidenze si moltiplicano. Tom sembra la reincarnazione di 
Esteban, concetto inaccettabile per la mente scientifica della 
dottoressa Libéri e allo stesso tempo barlume di speranza 

per la madre inconsolabile. La ricerca della verità di Maddi segue un percorso parallelo di scientificità e 
irrazionalità, e a complicare le cose contribuiscono due misteriosi omicidi.

Il pesatore di anime di Olivier Norek, traduzione di 
Maurizio Ferrara. Rizzoli, 2023

Saint-Pierre-et-Miquelon è un minuscolo arcipelago 
punteggiato di casette colorate al largo della costa del 
Canada, una sconosciuta appendice di Francia ai 
confini del mondo che, all'inizio dell'estate, quando i 
merluzzi attraversano le sue acque, viene inghiottita 
dalle nebbie. Un luogo ottimo per sondare, sotto i 
silenzi della neve e il fruscio del vento, le anime degli 
uomini. Assegnato al programma per la protezione dei 
collaboratori di giustizia, nella sua residenza-fortezza a 
picco sull'oceano il capitano Victor Coste esamina i 
potenziali candidati, per lo più ceffi da galera della 
specie peggiore, e decide se accordare loro una nuova 
chance o rispedirli in cella. Ma quando da Parigi arriva 
sull'isola una ragazza di nome Anna, sopravvissuta a 
un serial killer che opera indisturbato da dieci anni, il 
metodo di Coste deve cambiare. Mentre il capitano 
tenta di stabilire un rapporto confidenziale con questa 
giovane donna ferita, dal fascino equivoco e dallo 
sguardo ipnotico, a offuscare ogni cosa, certezze 
comprese, scendono puntuali le nebbie, tra le più 



dense al mondo, e quello che sembrava un rifugio sicuro e inaccessibile diventa una trappola 
infernale. Il pesatore di anime, con cui Olivier Norek ha definitivamente conquistato il pubblico 
francese, è un'immersione in un microcosmo ignoto, dove tra le brume spunta il volto di un 
protagonista indimenticabile, poliziotto di vecchia data, uomo consumato eppure capace ancora di far 
brillare i suoi occhi.

Le 27 principesse: una fantasia sulle opere di 
Giuseppe Verdi di Jacopo Di Noto Marrella; 
illustrazioni di Anna Vettori. Noceto: Massimo Soncini, 
2024

Tempo fa, un amico che fabbricava pipe, mi aveva 
chiesto un breve scritto per pubblicizzare il suo lavoro. 
Dopo infinite bevute di vino, è venuto fuori che le pipe 
erano ventisette e che, per qualche strana 
associazione di idee, anche il maestro Giuseppe Verdi 
aveva scritto 27 opere. E allora perchè non dare ad 
ogni pipa una sua forma distintiva e il nome di 
un'opera di Giuseppe Verdi?



Un matrimonio, un funerale, per non parlar del gatto 
di Francesco Guccini.  Mondadori, 2015

Da dietro il crinale della collina si vede arrivare il piccolo 
corteo, preceduto dal suonatore di fisarmonica e dal 
mescitore di vino. Lo sposo e la sposa sono in cammino 
dall'alba, raggiungeranno la chiesa non proprio 
freschissimi e poi, dopo la cerimonia, riprenderanno la 
strada insieme agli altri, di nuovo per mulattiere, pronti a 
godersi un pranzo e una cena con l'appetito rinvigorito 
dalla scarpinata. Un matrimonio oggi inimmaginabile, 
che era perfettamente normale quando il piccolo 
Francesco Guccini vi prendeva parte, portando in dono 
agli sposi un dono veramente prezioso... E ancora: il 
funerale del mitico Gigi dell'Orbo, il sarto sempre 
ubriaco, il tenore lirico appassionato di ciclismo, la 
contadina poetessa, l'uomo che era convinto di dover 
reggere il cielo e tante altre "istantanee", colme di ironia 
e appena velate di malinconia, di un tempo andato che 
non ritornerà. Qualche volta, tra queste pagine, la 
pellicola della memoria dell'autore resta impressionata 
da figure sfuggenti, sornione come gatti, dolci come il 
ricordo di chi se n'è andato, o forse un po' beffarde 
come fantasmi... Questi racconti sono un viaggio 
attraverso il tempo e i registri narrativi, e riportano in 
vita per noi esistenze minime, destinate a essere 
dimenticate se non giungessero le parole a rievocarle.

La mattina dopo di Mario Calabresi.  Mondadori, 2019

«Sono anni che mi interrogo sul giorno dopo. Sappiamo tutti di cosa si 
tratta, di quel risveglio che per un istante è normale, ma subito dopo viene 
aggredito dal dolore.» Quando si perde un genitore, un compagno, un 
figlio, un lavoro, una sfida decisiva, quando si commette un errore, quando 
si va in pensione o ci si trasferisce, c'è sempre una mattina dopo. Un senso 
di vuoto, una vertigine. Che ci prende quando ci accorgiamo che qualcosa 
o qualcuno che avevamo da anni, e pensavamo avremmo avuto per 
sempre, improvvisamente non c'è più. Perché dopo una perdita o un 
cambiamento arriva sempre il momento in cui capiamo che la vita va 
avanti, sì, ma niente è più come prima, e noi non siamo più quelli di ieri. Un 
risveglio che è inevitabilmente un nuovo inizio. Una cesura dal passato, un 
da oggi in poi. A questo momento, delicato e cruciale, Mario Calabresi 

dedica il suo nuovo libro, partendo dal proprio vissuto per poi aprirsi alle esperienze altrui. E racconta 
così prospettive e vite diverse, che hanno tutte in comune la lotta per ricominciare, a partire dalla 
mattina dopo. Per Daniela è dopo l'incidente in cui ha perso l'uso delle gambe, per Damiano è dopo il 
disastro aereo a cui è sopravvissuto, per Gemma è dopo la perdita del marito. Ma è anche un viaggio 
nel passato familiare, con la storia di Carlo e del suo rifiuto di prendere la tessera del fascismo, che gli 
costò il posto di lavoro ma gli aprì una nuova vita felice. Storie di resilienza, di coraggio, di 
cambiamento, storie di persone che hanno trovato la forza di guardare oltre il dolore dell'oggi, per 
ricostruirsi un domani. Perché, realizza Calabresi, «il giorno dopo finisce quando i conti sono regolati, 
quando ti fai una ragione delle cose e puoi provare a guardare avanti, anche se quel davanti magari è 
molto diverso da quello che avevi immaginato»



Viva l'Italia! Risorgimento e Resistenza: perché dobbiamo essere 
orgogliosi della nostra nazione di Aldo Cazzullo, prefazione di Francesco De 
Gregori.  Mondadori, 2010

Talora parliamo dell'Italia come se non fosse una cosa seria. E ci pare 
impossibile che siano esistiti uomini e donne per cui l'Italia era un ideale che 
valeva la vita, e per cui &quot;Viva l'Italia!&quot; furono le ultime parole. Aldo 
Cazzullo ripropone il successo editoriale di &quot;Viva l'Italia!&quot; con il DVD 
dello spettacolo teatrale. Immagini, parole e musica per riflettere su passato e 
presente del nostro Paese.

La Resistenza delle donne di Benedetta Tobagi.  Einaudi, 2022

PREMIO CAMPIELLO 2023

La storia delle donne italiane ha nella Resistenza e nell'esperienza della 
guerra partigiana uno dei suoi punti nodali, forse il più importante. 
Benedetta Tobagi la ricostruisce facendo ricorso a tutti i suoi talenti: quello 
di storica, di intellettuale civile, di scrittrice. "La Resistenza delle donne" è 
prima di tutto un libro di storie, di traiettorie esistenziali, di tragedie, di 
speranze e rinascite, di vite.

Da quella della «brava moglie» che decide di imbracciare le armi per 
affermare un'identità che vada oltre le etichette, alla ragazza che cerca (e 
trova) il riscatto da un'esistenza di miseria e violenza, da chi nell'aiuto ai 
combattenti vive una sorta di inedita maternità, a chi nella guerra cerca….


